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il contestoil contesto

dall’anello 
alla catena

dalla compliance 
all’accordo
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il SERVIZIO
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dalla casa 
al condominio

cambiare  
le REGOLE
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le REGOLEi nodii nodi
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Prevenzione primaria

Screening

Diagnosi

Cura

Riabilitazione

Palliazione

FUNZIONI:

prevenzione distrettuale ospedaliero
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LIVELLO ESSENZIALE DI 
ASSISTENZA OSPEDALIERA
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Diagnosi
Cura

Ospedale 1 Ospedale 2 Ospedale 3
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Sanitarie

Economiche

Sociali

Scolastiche

Industriali

……………

STRUTTURE:
costruire politiche 

pubbliche per la salute

LA PROMOZIONE DELLA SALUTELA PROMOZIONE DELLA SALUTE

creare ambienti
favorevoli

sviluppare abilità
personali

rinforzare l’azione
della comunità

riorientare i 
servizi sanitari



Quelli che s'innamora di pratica senza scienza, 
son come il nocchiere ch'entra in porto 
senza timone o senza bussola, 
che mai ha certezza dove si vada.

Sempre la pratica 
deve essere edificata sopra la bona teoria.

Leonardo da Vinci



Azienda Provinciale          per i Servizi Sanitari
Provincia Autonoma di Trento

1. 480.000 abitanti serviti

2. 7.000 dipendenti (circa 3000 infermieri e 850 medici)

3. 650 medici di medicina generale, pediatri e altri convenzionati

4. gestione diretta di 2 ospedali, di 11 distretti (con altri 5 ospedali) 
e numerose strutture ambulatoriali (circa 2650 liste di 
prenotazione ordinaria + le priorità cliniche)

5. accordi contrattuali con alcune strutture ospedaliere e 
ambulatoriali private e con 50 Residenze Sanitarie Assistenziali

6. bilancio 2003 pari a 811 milioni di euro, in equilibrio



il Programma Aziendale di Sviluppo Strategico (2001-2004)
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Azienda Provinciale          per i Servizi Sanitari
Provincia Autonoma di Trento

IL BUDGETIL BUDGET
il programma annuale di attività (budget)
è il principale strumento di integrazione

all’interno della nostra azienda:

- tra le attività e le risorse
- tra i processi assistenziali e amministrativi
- tra i professionisti
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- tra l’ordinario e l’innovazione
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• dipartimenti strutturali provinciali (Radiodiagnostica e 
Laboratorio)

• Trentino Emergenza
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• unità operative con funzione multizonale
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• teleradiologia e PACS (Picture Archiving and 
Communications Systems)

• telepatologia

• telecardiologia (reti di elettrocardiografia e di 
ecocardiografia, teleconsulto cardiologico)

• dossier clinico multimediale in oncologia, ginecologia, 
dermatologia (anche per il teleconsulto)
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sportelli distrettuali, prenotazioni in reparto, on line)
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• percorsi diagnostici, terapeutici e riabilitativi condivisi
tra i professionisti intra ed extra-ospedalieri

• sistema delle priorità cliniche per le prestazioni 
specialistiche ambulatoriali condiviso tra i professionisti

• Unità Valutativa Multidimensionale per definire e moni-
torare i piani di assistenza individuale concordati per 
l’inserimento nelle RSA e in ADI

• accordi contrattuali con le strutture accreditate per 
integrare l’offerta di prestazioni e per orientare i processi 
assistenziali

• Carta dei servizi condivisa con 200 associazioni
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